
Associozion e Nozionole

Mogistroti

Sezione LIGURE

Proposfo di Protocollo per /o gesfione de//e udienze dibottimentoti penoli, cottegioti
e monocrotiche, del Tribunole Ordinorio di Genovo

l) L'udienzo penole dibott imentole ,  monocrot ico come col legiole, inizio ol le ore
9.00; I'udienzo di convolido di cui oll 'ort. 558 cpp orgonizzoto nel turno
monocrotico direttissime inizio dolle ore 10.00;

2) L'udienzo penole dibott imentole, nel r i to monocrot ico come in quel lo
collegiole, è orgonizzolo dol Giudice perché di regolo non si protroggo oltre le ore
I ó.30, con uno sospensione, ove non si concludo entro le ore l4.OO, tro le 

, |4.00 
e

le 14.45, solve le esigenze dei processi con imputot i  detenuti  o per reot i  prossimi
ollo prescrizione e solvo comunque I'outonomio giurisdizionole di chi presiede
I 'udienzo, come regoloto dol c.p.p.
L'orgono giudiconte colibro lo progrommozione delle singole udienze in modo do
ovvicinore il più possibile il rispetto di toli orori.

3) | giudizi dibottimentoli ordinori, sio o citozione diretto che provenienti do
udienzo prel iminore, vengono f issot i ,  nel le udienze diverse do quel lo di pr imo
comporizione, in fosce ororie.
Le udienze di primo comporizione dovronno essere scoglionoie lungo I' intero orco
del mese e per quelle di trottozione deve essere previsto I'omogeneo distribuzione
in tutt i  igiorni del lo set i imono.
I proponenti  si  impegnono o promuovere I 'odozione di due fosce ororie (h.9 e h.
10,30) onche per le udienze di primo comporizione, previo incontro con i soggetti
preposti  per legge ol l ' indicozione del lo doto e del l 'oro del le stesse.

4) | processi vengono sempre rinvioti dol Giudice od ororio, nel settore
monocrotico come in quello collegiole, su fosce fissoie o discrezione doll 'Orgono
Giudiconte do contenere tendenziolmente eniro le 12,30. L'ororio stobilito
nell 'ordinonzo di rinvio índico I'oro primo dello quole il processo non soro
comunque ch iomoto.
ll rinvio di un giudizio "od uno certo doto, ore di rito", senzo indicozione di foscio
ororio, si intende fqtto per le ore 9.00.
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5) Solvo quonto previsto nel successivo punto 7), nel r i to monocrotico come
rito collegiole, I 'udienzo di primo comporizione e dedicoto ollo solo verifico dello
regolore costituzione delle Porti, ollo discussione delle questioni preliminori, olle
formolitÒ di operturo del dibottimento, ollo richiesto di riti olternotivi (obbrevioto o
opplicozione peno), ollo definizione dei giudizi ex ort. 444 cpp o per rogioni
processuoli o di prescrizione. In coso di richiesto e di ommissione del rito
obbrevioto, il giudice, di regolo rinvierò il processo od oltro udienzo per lo
discussione e decisione, o meno che non ritengo - su occordo delle porti - per lo
non complessitÒ degli otti e dello questione, di invitore le porti o discuterlo, e
quindi di procedere ollo decisione.
In tole udienzo di regolo verrò dichioroto operto il dibottimento, solvo situozioni
che processuolmente impediscono tole dichiorozione, o cosi in cui oppoio
opportuno -secondo lo volutozione del giudice in udienzo- rinviore senzo operturo
del dibott imento.

In tole udienzo, di  normo, non si  ossumono prove dichiorot ive, esomi di imputot i
periti o consulenti tecnici, e per tole rogione le Porti per quell ' udienzo non citono i
testimoni ed i propri consulenti tecnici ed il Giudice non ne outorizzo lo citozione.
Dev'esser curo (e cost i tuisce lo regolo tendenziole di condotto, seppur non
tossotivo) dei di fensori  quel lo di informore I 'orgono giudiconte di eventuol i
proposte di opplicqzione peno o ríchieste di giudizio obbrevioto che intendono
presentore per singoli processi olmeno 3 giorni primo dello fissoto udienzo.

5 bis) ORDINE Dl TRAilAZIONE DEt FASCtcoLr ALL'UDTENZA Dt pRtMA
COMPARIZIONE.
ll Giudice, nei limiti del possibile ed ovuto riguordo olle esigenze orgonizzotive
del l ' intero udienzo, t iene conio dei concomitont i ,  e per tempo comunicot i ,
impegni del Difensore.
Lo troiiozione dei processi seguirò, tendenziolmente, il seguente ordine:
l-  Rinvi i  per legit t imo impedimento del le port i .
2- Procedimenti in ordine oi quoli non sono stote ovonzole istonze di riti olternotivi
né sollevote dolle porti questioni preliminori.
3 - Pronunce di estinzione del reoto ex ort. 4ó9 c.p.p.
4 -lstonze di rito obbrevioto.
5- lsionze di opplicozione dello peno ex ort. 444 c.p.p. e pronuncio delle relotive
sentenze.

ó) P.M. e G.U.P. inseriscono nei decret i  di  ci tozione o giudizio, in colce, i l  seguente
ovviso; "/o persono offeso è cifofo o comporire olso/o scopo di esercitore Io
foco/fo di cosfifuirsi Porte Civi/e per chiedere /e restituzioni ed ilrisorcime nto det
donno , previo necessorio nomino di Dífensore.
A tolfine ho il diritto, mo non I'obbligo di intervenire ollo sopro indicoto udienzo in
quonto non sorò senfifo come fesfimone. Potrò essere citoto in seguito come
fesfimone per successivo udienzo, con oppo sito otto, e per fole eyen tuole
successivo doto ovrò I'obbligo di comporire".

7] Lo persono offeso comporso oll 'udienzo di primo comporizione di regolo non



viene esominoto. Esso viene tuttovio sentito, solvo che il processo sio di portiè
complessito o che lo suo oudizione si oppolesi di uno certo lunghezo e
complessitò, ove portotrice di hondicop, in stoto di grovidonzo o di ollottomento,
ultrosettontenne, o se documento di provenire do Regione diverso dollo Ligurio.
Viene oltresì sentito quondo il Giudice lo ritiene ossolutomente necessorio in
relozione ogli interessi dello Porte Civile costituito che possono essere seriomente
pregiudicoti onche do un breve rinvio in relozione ollo prescrizione del reoto. In toli
ultimi cosi, i l Giudice ho curo di ossumere lo testimonionzo dello persono offeso
prevedibilmente lungo e di non semplice esperimento solo dopo lo trottozione dei
procedimenti di primo comporizione per iquoli non deve essere svolto istrutiorio.

B) Lo Concellerio di regolo offigge il ruolo sullo porto dell 'oulo d'udienzo e nello
bocheco dello Concellerio dello Sezione entro le ore 

.|3.00 
del giorno precedente

I 'ud ienzo (or t .20 D.M.30.9.1989 n.334 ) .  l l  ruo lo  cont iene I 'e lenco dei  process i
indicoti per numero di ruolo oll ' interno delle singole fosce ororie.
ll ruolo offisso e distribuito deve contenere doti di identificozione del singolo
processo che non ingenerino equivoci sullo persono del giudiconte. ll ruolo offisso
non contiene I' indicozione del reoto per cui si procede, né i nomi di persone offese
o test imoni.

9) Nel formore il ruolo delle udienze successive ollo primo, il Giudice liene conto
delle fosce d'ororio cui i giudizi sono fissoti o rinvioti.
Nell 'ombito di cioscuno foscio il Giudice trotto con precedenzo , nell 'ordine, i
giudizi in cui intervengo remissione/occettozione di querelo o quelli in cui vi siono
isionze di rinvio per legittimo impedimento dei soggetti legittimoti o quelli in cui si
debbo verificore I'ovvenuto pogomento di oblozioni giò richieste o, oncoro, oltre
ipotesi similori quonto o celeritò dei tempi di trottozione o decisione.
I Difensori che obbiono concomitonti impegni professionoli l i roppresentono ollo
concellerio ol più tordi primo dell ' inizio di trottozione dello foscio di pertinenzo.
Nel l 'ombito di cioscuno foscio d'ororio i l  giudice trotto, poi,  i  giudizi  per i  quol i
verifichi siono presenti in oulo come testi o dichioronti detenuti onche non
imputot i ,  portotori  di  hondicop, donne in evidente o documentoto stoto di
grovidonzo o che ollottino lo proprio prole, porti privote ultrosettontenni o che
documentino di provenire per I'udienzo do regioni diverse dollo Lígurio.

10) Nel l 'udienzo, i l  Giudice, nei l imit i  del
orgonizzotive dell ' intero udienzo, tiene
comunicot i ,  impegni del Difensore.

possibile ed ovuto riguordo olle esigenze
conto dei concomitont i ,  e per tempo

1 1) Nel rinviore i giudizi per istruttorio, i l Giudice riservo le fosce di primo mottinoto
oi giudizi di più spedito trottozione, e quelle di tordo mottinoto per i dibotiimenti di
duroto prevedibi lmente più lungo.

Nel rinviore i giudizi per lo solo discussione, il Giudice fissq I'ororio dell 'udienzo
tenendo conto dello prevedibile duroto dello stesso e dello successivo comero di
consigl io.
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12l' l l Giudice, quoloro sorgo lo necessiiò di rinviore il dibottimento per repliché,
tendenziolmente conterrò lo duroto del rinvio ed eviterò, per quonto possibile, di
ricorrere ollo motivozione contestuole.

13) Ove I'ossenzo del mogistroto titolore - per ferie, corsi di oggiornomento
professionole, molottio od ogni oltro impedimento - sio noto con lorgo onticipo ,
per uno determinoto doto, I'Ufficio ne dò notizio in tempo utile, per vio telemotico,
ol Procurotore dello Repubblico e oi difensori delle porti., preferibilmente tromite
comunicozione oll ' indirizzo di posto elettronico nel coso in cui questo sio stoto
preventivomente messo o disposizione dello concellerio o che risulti doll 'Albo degli
Avvocoti.

14) l l  c.d.o. e lo comero penole si  impegnono o sensibi l izzore i  di fensori  d'uff ic io ol
puntuole odempimento del le loro incombenze.

ì5) Le port i  e I 'orgono giudiconte porronno lo mossimo ottenzione, pr imo del le
udienze di trottozione di ogni processo, di curore per tempo e con lo mossimo
precisione lo citozione dei testi, dei consulenti, delle persone do sentirsi ex ortt. l92
bis o 210 cpp o degli oltri mezzi istruttori, e di opprontore quonto necessorio ol fine
dí gorontire I'espletomento dell 'ottivitò' istruttorio volto per volto previomente
fissoto per ogni singolo udienzo in modo tole do gorontire lo svolgimento
del l 'ott iv i tò '  progrommoto per ogni udienzo dol giudice.
Le porti cureronno che le persone do esominore vengono citote per I'oro

indicoto dol Giudice.

I ó) P.M. e Difensori Evitono in oulo, di conferire con il Giudice con modolito toli do
non consentire oi presenti di oscoltore coso viene detto.

ìZ) Onde ogevolore lo Concel ler io e I 'Orgono Giudiconte nel lo intestozione e
redozione dei provvedimenti, le Porti, su richiesto dell 'Orgono Giudiconte, curono
di depositore in otti onche su supporto informotico il copo d'imputozione
complesso, lo relozione di perizio o di consulenzo tecnico di porte, lo memorio
difensivo e ogni oltro otto o documento utile o necessorio ol Giudice per lo
redozione dello sentenzo o di oltro provvedimento.

l8) Ove il rinvio dello trottozione istruttorio o dello discussione di un giudizio che
impone o PM e Porti Privote notevole ottivito di preporozione dell 'udienzo sio per
quolsivoglio rogione prevedibilmente sicuro sin doi giorni precedenti I 'udienzo, il
Giudice ne informo oppeno possibile le PorIi o mezzo dello Concellerio, senzo
formolitò, onche per vio telefonico o telemotico.

l9) In coso di fissozione di udienzo stroordinorio il giudice dovrò occertorsi
previomente dello disponibilitò dell 'oulo di udienzo e del personole per I'ossistenzo

20) A settembre-ottobre di ogni onno, I'Osservotorio per lo Giustizio Penole,
operoto uno consultozione dei Dirigenti degli Uffici , dell ' A.N.M. , del Consiglio
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dell'Ordine , dello Comero Penole , dei Dirigenti Amministrotivi, dei Mogistroli ed
Avvocoti del settore penole, orgonizo un pubblico incontro per eventuolmente
opportore ol presente Protocollo le voriozioni suggerite doll 'esperienzo e che
ovronno trovoto diffuso condivisione.

21) ll presente Protocollo non potrò in ogni coso costituire strumento per esigere
dol Giudice prossi o provvedimenti controstonti con norme processuoli od
ordinomentoli .

KJ,
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PROPOSTA DI PROTOCOLLO PER LA GESTIONE DELLE UDIENZE PRELIMINARI

L'udienza prel iminare inizia dalle h. 9 al le 9,30 e si può protrarre, di regola, sino al le h. 14

Eventuale prosecuzione pomeridiana dell 'udienza, con una pausa tra le 14 e le 14.45 (o in altro orario
concordato tra le parti) è possibile per esigenze di processi particolarmente complessi e/o con imputati
detenuti e previo accordo delle parti.

Udienze pomeridiane (nelle prime ore del pomeriggio) potranno essere f issate dal Gip per incombenti
urgenti,  qualora non sia possibi le inserir le nelle udienze del matt ino.

I processivengono f issatia ora f issa, scaglionandoli in considerazione della presumibile durata,
eventualmente raggruppandone due o piùr al la stessa ora qualora se ne preveda la definizione in tempi
molto brevi, onde evitare inutili "buchi";

I rinvii vengono fatti a ora fissa e concordati con le parti.

Al la prima udienza f issata per la celebrazione dell 'udienza prel iminare, vengono formulate e decise
eventuali  eccezioni procedurali ,  quindi si procede a eventuali  incombenti e al la discussione che si
svi lupperà nell 'arco di una o piùr udienze .

Alle persone offese viene dato awiso che non hanno l'obbligo di intervenire se non intendono costituirsi
parte civile.

Qualora nel corso dell 'udienza prel iminare vengano formulate r ichieste di r i t i  alternativi,  se si tratta di
processidi una certa complessità o in cui comunque la discussione richiederebbe un tempo ampiamente
eccedente quello r iservato dal giudice al la celebrazione di quel processo e tenendo conto degli  altr i
processigià in calendario nella stessa giornata, verrà f issata udienza di r invio per la discussione
dell'abbreviato o per la decisione del patteggiamento .

Compatibi lmente con le esigenze e le valutazioni difensive, i l  difensore comunica con congruo anticipo la
scelta di riti alternativi, onde consentire la definizione del processo nell'udienza già fissata, se ciò risulta
possibi le in relazione al l 'organizzazione complessiva dell 'udienza stessa.

Eventualiconcomitanti impedimenti del difensore o dell ' imputato dovranno essere comunicati con
congruo anticipo e, comunque, prima dell ' inizio dell 'udienza.

Eventualiconcomitanti impedimentidelgiudice, conosciuti  con congruo anticipo, dovranno essere
comunlcati in tempo uti le al Pm e ai difensori onde evitare al le part i  inuti le dispendio di energie nella
preparazione del processo e consentire alle stesse una adeguata organizzazione del proprio lavoro.

Prima dif issare eventuali  udienze straordinarie i lgiudice deve accertare la disponibi l i tà del personale per
l 'assistenza.
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